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PROTOCOLLO PER L’ACCOGLIENZA DI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

Del.n.8 del CD del 20/12/2023 

 

Premessa 

Il Protocollo di Accoglienza è un documento programmatico che agevola e definisce la relazione tra 
alunno diversamente abile, la sua famiglia e la scuola.  
Viene preparato con l’obiettivo di rendere sereno il percorso scolastico ed educativo di bambini e 
ragazzi con disabilità, sostenendo in loro l’autostima e la motivazione all’apprendere. Questo 
avviene attraverso l’elaborazione di un percorso strutturato sulla base delle caratteristiche e delle 
potenzialità di ogni singolo discente, nel rispetto delle linee condivise tra tutti coloro che, a diverso 
titolo, collaborano affinché sia possibile raggiungere lo scopo atteso: il successo formativo di ogni 
alunno/studente. 
L’Istituto Comprensivo C. Cassola pone una grande attenzione alla valorizzazione delle differenze 
ed a percepire quest’ultime come un valore e non come un elemento di discriminazione. 
Il documento si propone di: 

• definire pratiche condivise tra tutto il personale all’interno del nostro Istituto; 
• facilitare l’ingresso a scuola e sostenere gli alunni nella fase di adattamento al nuovo 
ambiente; 
• promuovere iniziative di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia, ASL ed 
Comune  

 

La disabilità è una condizione fluida, un’esperienza che tutti possono sperimentare, il risultato di 

una complessa relazione tra la condizione di salute di un individuo, i fattori personali e i fattori 

ambientali. Se adattiamo l’ambiente, eliminiamo barriere ed ostacoli e forniamo i giusti supporti, 

noi possiamo modificare la condizione di disabilità.  

Gli alunni certificati ai sensi della Legge 104/1992 fanno parte della MACRO-CATEGORIA degli 

alunni con BES, insieme agli alunni certificati ai sensi della Legge 170/2012 (DSAp) e per 

svantaggio. 

La certificazione di Disabilità di base sul modello diagnostico ICF (International Classification of 

Functioning, OMS 2001 e ICF-CY, 2007) che considera la persona nella sua totalità, in una 

prospettiva BIO-PSICO-SOCIALE. Fondandosi sul Profilo di funzionamento e sull’analisi del 

contesto, il modello ICF ha apportato una vera e propria RIVOLUZIONE nel modo di considerare e 

approcciarsi ai Bisogni Educativi Speciali (BES) e alla disabilità. (Direttiva Ministeriale del 

27/12/2012).  

La presa in carico dell’alunno con BES riguarda il Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione nella 

sua interezza. In particolare, per quanto riguarda gli ALUNNI CON DISABILITÀ questo è reso 

esplicito dal nuovo ART. 15 DELLA L.104/1992 MODIFICATO DALL’ART.9 DEL D.lgs. 66/2017: 

“Ogni Gruppo di Lavoro Operativo (GLO) è composto dal team dei docenti contitolari o dal 
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consiglio di classe, con la partecipazione dei genitori (…), delle figure professionali specifiche 

interne ed esterne all’istituzione scolastica (…) e con il necessario supporto dell’Unità di 

Valutazione Multidisciplinare.” 

ACCOGLIENZA 

Fase 1: Iscrizione a scuola: 

• COSA: l’alunno si iscrive a scuola 

• CHI: Famiglia, DS, FS, docenti e ATA 

• QUANDO: entro i termini prestabiliti 

• COME: Dopo la partecipazione all’Open Day e altri eventuali incontri, la famiglia iscrive 

l’alunno utilizzando il sistema online relativo alle iscrizioni e fa pervenire, al termine 

dell’iscrizione, la relativa documentazione 

• PERCHÉ: per aiutare la famiglia nella scelta della scuola e nella compilazione della domanda 

di iscrizione 

Fase 2: Pre-accoglienza 

• COSA: l’alunno visita la scuola 

• CHI: Famiglia, DS, FS, docenti e ATA 

• QUANDO: entro il mese di maggio  

• COME: orientamento, la FS propone e organizza uno o più incontri per presentare la scuola 

e gli insegnanti dell’alunno 

• PERCHÉ: l’alunno e la famiglia prendono confidenza con l’ambiente scolastico 

Fase 3: Condivisione e passaggio delle informazioni 

• COSA: l’alunno conosce la scuola 

• CHI: FS, rappresentante di plesso, docenti 

• QUANDO: entro il mese di giugno  

• COME: incontri conoscitivi fra la FS e il coordinatore di plesso con l’insegnante/la famiglia 

dell’alunno. In caso di prima certificazione: si predispone il PEI Provvisorio 

• PERCHÉ: per accogliere le prime informazioni sull’alunno e assicurare una corretta gestione 

delle sue difficoltà psico-fisiche 

Fase 4: consultazione della documentazione 

• COSA: raccolta di informazioni sull’alunno 

• CHI: tutti i docenti della classe 

• QUANDO: nei mesi di settembre-ottobre  

• COME: consulta il fascicolo personale presente nell’Ufficio didattica 

• PERCHÉ: per conoscere in maniera approfondita diagnosi clinica e funzionamento bio-psico-

sociale dell’alunno 

SI RICORDA CHE TUTTA LE DOCUMENTAZIONE PRESENTE NEL FASCICOLO PERSONALE È 

RISERVATA, PERTANTO NON È CONSENTITO FARE FOTOCOPIE NÉ FOTOGRAFARE CON 

SMARTPHONE O ALTRI DISPOSITIVI. 

 

 

 

 



 

 

L’ALUNNO È A SCUOLA 

Accoglienza ad inizio anno: l’alunno entra a scuola e conosce i compagni, viene accolto il primo 

giorno dall’insegnante di classe e di sostegno nel rispetto delle sue difficoltà psico-fisiche; per 

favorire un ingresso sereno nella nuova scuola 

Raccolta delle informazioni sull’alunno: l’insegnante di sostegno insieme ai docenti del 

Team/C.d.C, nei mesi di settembre-ottobre, contatta la famiglia, gli operatori socio-sanitari, gli 

insegnanti del precedente anno scolastico, consulta la FS per l’inclusione e chi si occupa della 

continuità scolastica, condivide le informazioni raccolte con i colleghi della classe per avere 

informazioni relative ai contesti scolastici e extra-scolastici. 

Osservazione dell’alunno: tutti i docenti della classe, nei mesi di settembre-ottobre, utilizzano 

l’osservazione libera, le griglie strutturate e le verifiche di ingresso per osservare l’alunno con i suoi 

comportamenti tipici e atipici, per comprendere lo studente, capirne punti di fora e criticità e capire 

come strutturare il contesto nella sua valenza di “ambiente facilitatore”.  

Progettazione iniziale del PEI: tutti i docenti della classe nel mese di ottobre condividono tutte 

le informazioni raccolte, procedono ad una valutazione delle capacità e dei bisogni formativi per la 

progettazione annuale del PEI. In questo documento si decide gli obiettivi, gli interventi, le 

metodologie, le strategie educative e didattiche e le modalità di valutazione. 

L’insegnante di sostegno coordina la compilazione della documentazione, alla cui elaborazione 

partecipa tutto il GLO (gruppo di lavoro operativo) 

Entro il 30 Ottobre tutti i docenti della classe insieme all’équipe multidisciplinare, con la 

partecipazione degli operatori socio-sanitari e della famiglia si incontrano per discutere dei bisogni 

formativi dell’alunno e redigere il PEI (Piano educativo individualizzato). Durante questo incontro 

l’insegnante di sostegno presenta il quadro iniziale dell’alunno, coordina la compilazione del Pei e 

redige il verbale dell’incontro da allegare al documento. 

A metà anno scolastico, se necessario, viene fatta la verifica intermedia del PEI dove viene 

compilata la parte delle eventuali revisioni per verificare il raggiungimento degli obiettivi educativi 

e didattici e l’efficacia delle azioni messe in campo durante l’anno.  

Entro il 31 Maggio viene fatto l’incontro GLO finale per la verifica del PEI, partecipano tutti i 

docenti di classe, l’équipe multidisciplinare e la famiglia; vengono compilate le sezioni del PEI 

relative alle eventuali revisioni, alla verifica finale e alla programmazione delle risorse per l’a.s. 

successivo. Viene fatta la verifica degli obiettivi, delle strategie e delle attività stabilite ad inizio 

anno. 

Progetto continuità (passaggio di grado scolastico): la famiglia iscrive l’alunno nella nuova scuola. 

Il DS, la FS, l’insegnante di sostegno con il Team (scuola dell’infanzia e primaria) e il consiglio 

orientativo, costituito dal C.d.C (presso la Scuola secondaria di I Grado), aiutano la famiglia nella 

scelta della nuova scuola e nelle procedure di iscrizione. La F.S. contatta la/le nuove scuole per 

organizzare uno o più incontri per visitarle. 

 

 



L’ITER PER RICHIEDERE IL SOSTEGNO 

 

LA FAMIGLIA 

RICHIEDE VISITA 

ALL’INPS 

Fino a oggi tramite 

certificato introduttivo 

del medico di 

famiglia o di uno 

specialista. Con 

l’adozione in tutte le 

regioni delle Linee 

Guida del Ministero 

della salute, la 

reazione del 

certificato medico 

diagnostico-

funzionale precede 

la richiesta di visita 

INPS 

 

 

 

ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DIDABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI 

DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA 

 

 

 

   

ACCERTAMENTO 

DELLA DISABILITÀ 

 

L’INPS procede a: 

- accertamento 

invalidità 

- accertamento 

handicap 

- accertamento 

finalizzato 

all’inclusione 

scolastica  

PROFILO DI 

FUNZIONAMENTO 

 

Con indicazione 

FACILITATORI E 

BARRIERE secondo 

ICF dell’OMS 

 

Scuola +  

famiglia +  

ASL 

PEI 

 

 

Elaborato dal GLO- 

gruppo di lavoro 

operativo per 

l’inclusione di alunni 

con accertata 

condizione di disabilità 

CERTIFICATO 

MEDICO-

DIAGNOSTICO 

FUNZIONALE 

+ 

DOMANDA 

pervenuti 

all’INPS 

COMMISSIONE  

MEDICO-LEGALE 

 

ASL/INPS 

VERBALE DI ACCERTAMENTO 

DELLA SITUAZIONE DI HANDICAP 

Con evidenziazione delle 

menomazioni che causano 

svantaggio sociale 

VERBALE DI ACCERTAMENTO 

DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ 

IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI 

DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA 

Con evidenziazione dell’entità della 

potenziale restrizione della 

partecipazione 


